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P R E S I D E N T E . Allora prego l 'onore-
T O l e segretario di dar le t tu ra delle interro-
gazioni. 

L U C I F E R O , segretario. legge : 
« Domando d ' interrogare il presidente 

del Consiglio, ministro dell ' interno, in torno 
all'eccidio avvenuto ieri a Foggia. 

« Calandra ». 
« I l sot toscr i t to desidera di interrogare 

il ministro degl ' interni sui lut tuosi f a t t i 
accaduti ieri in Foggia. 

« Castellino ». 
« Interrogo il presidente del Consiglio, 

ministro dell ' interno, sul grave eccidio di 
Foggia . 

« De Felice-Giuffr ida ». 
* Il sot toscr i t to in ter roga il ministro del-

l ' interno sui f a t t i di Foggia. 
« Colajanni ». 

« 1 sottoscri t t i in terrogano l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio, ministro dell ' interno, 
sui dolorosi fa t t i di Foggia. 

« Badaloni , Perera, Morgari, Bis-
solati, Costa, Bertesi, Rigola, 
Cabri ni, Montemart ini , Zer-
boglio, Masini, Agnini». 

« I l sot toscri t to interroga 1' onorevole 
presidente del Consiglio sui gravi f a t t i di 
Foggia. 

« De Andreis ». 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare, 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. (Segni di attenzione). Co-
mincerò col dare notizia dei dolorosi fa t -
ti leggendo, nella pa r t e che si riferi-
sce ai f a t t i stessi, un lungo te legramma 
del prefe t to di Foggia, in risposta ad uno 
mio : 

« Da informazioni fino a questo momento 
raccolte e per dichiarazioni concordi di cit-
tadini , r isulta che l 'uso r ipe tu to delle armi 
da par te della forza pubbl ica è stato ieri 
veramente inevitabile, de te rminato cioè da 
legi t t ima difesa. 

« I l fuoco non fu ordinato da alcuno, -
questo si può asserire in modo indiscuti-
bile, - ma eseguito da soldati e carabinieri, 
component i le pat tugl ie separate , che perlu-
s t ravano il piazzale ed i viali. Queste, ac-

cerchiate e f a t t e segno a colpi di randello, 
di sassi e d 'a rmi da fuoco, con fer imento 
del soldato volontario di un anno, Giuseppe 
Capiccirella, dovettero, per non essere so> 
p ra f fa t t e , ricorrere alle armi». 

Tralascio alcune par t i assolutamente se-
condarie del te legramma, non per alcuna 
ragione di riserva, ma perchè non hanno 
assolutamente impor tanza . 

« Causa de te rminante del l 'affol lamento 
fu il concentrarsi e 1' i r rompere da di-
verse part i , quasi improvvisamente , di 
contadini , già da alcuni giorni inoperosi, 
causa le insistenti piogge, con animo de-
l iberato di forzare gli ingressi delia sta-
zione. Sull' a t t i tud ine minacciosa di co-
storo mi riferisco alla s i tuazione segnalata 
de t tag l ia tamente con mio fonogramma di 
ieri. L.a t ruppa , composta di un plotone di 
cavalleria e di qualche al t ra pat tugl ia , 
(perchè egli si dimentica che v ' e rano delle 
pat tugl ie di linea) appena vide irrompere 
quella massa di popolo in a t t i t ud ine mi-
nacciosa, si schierò davant i alla en t r a t a 
dello scalo, e con la maggiore longanimità , 
da t u t t i riconosciuta, cercò di persuadere i 
d imostrant i a retrocedere, ma questi co-
minciarono a bas tonare i cavalli, cercando 
di far balzare di sella i cavalieri. Allora il 
drappello, pr ima a passo, poi al t ro t to , 
respinse la folla fino alla linea daziaria, verso 
la metà del viale. 

« Iv i i t u m u l t u a n t i si arres tarono, fecero 
f ron te al drappello, lanciarono sassi, cer-
carono di s t rappare le sciabole ai soldati, e 
finalmente spararono, e fu ivi appunto che 
fu feri to con a rma da fuoco il soldato Ca-
piccirella. F u allora sol tanto, come dissi, 
che un sergente di cavalleria, colpito al 
viso da una sassata, fece fuoco e contem-
poraneamente fecero fuoco alcune pattuglie, 
che s tavano per essere sopraffa t te . I rivol-
tosi fuggirono verso la piazza Cavour, dove, 
accresciuti di numero, fecero nuovamente 
fuoco sui soldati ». 

Non intendo di addurre le test imonianze, 
che non si conoscono ; ciò appar i rà dalla 
inchiesta che io ho già o rd ina t a non sola-
mente alla P re fe t tu ra per conto mio, col 
concorso di un ispet tore speciale, ma alla 
au tor i tà giudiziaria ed alla au tor i t à militare 
insieme; perchè non comprendo come, di 
f ron te ad avveniment i così gravi, possano 
agire separa tamente queste t re autor i tà , le 
quali debbono andare d 'accordo, debbono 
avere il compito comune di appurare la 
veri tà e di provvedere di comune consen-


